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Seguito della discussione s d e  garanzie econo- 
mico-sociali per l'assistenza 'della Pamiglia. 

PRESIDENTE comiinica. che gli onore- 
voli Marinaro e Federici Maria si sono ac- 
cordati sulla presentazione di iin'unica for- 
mulazione di articolo, tenendo conto della 
discussione avvenuta il giorno precedente. 
Apre pertanto la discussione- su tale articolo 
cosl formulato: (( Alla famiglia' B assiciirata 
la condizione necessaria alla sua difesa ed al 
suo progressivo sviluppo n. 

FEDERICI MARIA, Correlatrice, 'tenendo 
w n t o  delle obiezioni che le sono state mosse 

. 

dagli onorevoli colleghi s~illa priina parte 
dell'articolo da lei proposto il giorno avanti, 
ha ridotto, d'accordo con l'onorevole Mari- 

' naro, la sua proposta 'all'affermaxione che 
alla famiglia. verranno assicurate le condi- 
zioni necessarie alla sua difesa ed al suo pro- 
gressivo sviIu$po. Conviene che anche que- 
sta affermazione potrebbe essere materia 
di altri articoli e propone che sia premessa 
all'articolo approvato il giorno avanti, che 
dice: ( (La Repubblica riconosce che 4 in- 
teresse sociale la protezione della mater- 
nit& e dell'infanzia. In particolare le condi- 
zioni di lavoro devono consentire il completo 
adempimento delle filnzioni e dei doveri 
della materni t&. Istituzioni previdenxiali, as- 

' sistenziali e scolastiche, predisposte o inte- 
grate, ove occorra, dallo Stato, devono tute- 
lare ogni madre e la vita e lo sviluppo di ogni 
fanciullo D. 

MERLIN ANGELINA, Relatrice, B del 
parwe che non si dovrebbe modificare un 
articolo gi& approvato, ed insiste perche 
in ogni caso sia fatto un articolo a parte. . 
. Propone la seguente formula, che ha il 
pregio di una maggiore semplicitk: (( Lo Strato 
protegge la famiglia !). 

FEDERICI MARIA, Correlatrice, ritiene 
inaccettabile,' perche dubbia, la formula pro- 
posta. 

GIUA ritiene che il termine '(( Stato )) sia 
,troppo generico e che la dizione N protegge n 
non sia chiara. 
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MERLIN ANGELINA, Relatrice, spiega 
che si riferisce a quelle forme di protezione 
che si riterrà opportuno adottare da parte 
dello Stato in relazione ai tempi. Anche la 
dizione proposta: dalla onorevole Federici: 
(( progressivo sviluppo )) non è sufficiente- 
mente chiara. 

FANFANI propone di adottare la dizione: 
u libero sviluppo )), che sottolineerebbe, come 
nella Costituzione francese, la libertà della 
famiglia in tutte 16 sue attività. In altri 
termini lo Stato. dovrebbe intervenire nel 
campo della famiglia per integrarne -le atti- 
vi tà. 

GIUA propone di mettere in luogo di 
(( Stato )) la parola B Repubblica 1). 

MERLIN AiSGELlNA, Relatrice, tenuto 
conto delle osservazioni fatte, modifica così 
la proposta Fedérici: (( La Repubblica assicura 
alla famiglia le condizioni necessarie alla sua 
difesa economica e al suo sviluppo N. Ha 
usato la dizione (( difesa economica )) in quanto 
ritiene necessario ben precisare il campo in 
cui si deve esplicare la protezione della fa- 
miglia da  parte dello Stato. 

FEDEK [CI  MARIA, Correlatrice, fa 0s- 
servare ‘che già negli altri articoli sono stati 
rk3li.i i problemi riguardanti la tutela della 
famiglia nel campo della previdenza e della 
assistenza; quindi la sua formula, con  un coli- 
tenuto vvlutdmente generico, meglio rispon- 
de alle esigenze che non la formulazione 
troppo impegnativa di (( difesa. economica D, 
proposta dalla onorevole Merlin. 

MERLIN ANGELINA, Relatrice, ritiene 
necessaria, una maggiore precisazione; po- 
trebije tuttavia modlficare così la dizione: 
(( cgndizioni economiche necessarie alla sua 
difesa ed al suo sviluppo.)). 

TAVJANI fa rilevare che l’arlicolo in 
discussione va considerato come un richia- 
illo su questo particolare problema, ma, con 
tutta prob’abilità, esso verrà a fondersi con 
altri articoli. 

FEDERICI MARIA, Correlatrice, ,pro- 
pone . che si dica: (( condizioni ecoiioiniche 
e sociali)), in armonia al tema per il quale è 
correlatrice. 

PRESIDENTE propone di dire (( condi- 
zioni necessarie al suo sviluppo D, già adot La te 
nella Carta costituzionale francese. 

FEDERICI MARIA, Correlatrice, dichia- 
ra che ncm le sembra sufficiente, mancando 
il concetta di difesa che le sembra importalite 
ed al quale non crede di rinunziare. 

TAVIANI accetta l’aggettivo (( econo- 
miche )) accanto al sostantivo (( condizioiii I), 

appunto perché è compito della Conimissione 

occuparsi di garailzie economiche. L’articolo, 
in sede di coordinamento, richiamerà l’at- 
tenzione della Coninijssione a fondare la di-- 
fesa della famiglia sJlle condizioni economiche, 
oltre che giuridiche. 
. M ERLIN ANGELINA, Relatrice, propone 
la dizione; (( ccadizioni economiche neces- 
sarie alla sua difesa e al suo sviluppo D. 

TAVIANI pw dichiarazione .di voto, chia-, 
risce che voterà l’articolo, perché gli rico- 
nosce anche un carattere giuridico, alla CUI 
precisa enunciazione rinuncia soltanto i11 

quanto la protezione strettamente giuridica. 
t3 compito particolare della prima Sottocom- 
missione. 

FANFANI ritiene che, dato che la Sotto- 
comniissione non si è preoccupata di preci- 
sare e fissare l’aspetto giuridico e politico dei 
probleini da essa affrontati inerenti alla difesa 
dell’uomo e della donna, si debba anche qui 
seguire lo stesso criterio. D’altronde, l’arti- 
colo proposto sarà asso~bito da allrt: norme 
in sede di coordinamento. Esso costituisce 
un suggerimento dato dal la So ttocommis- 
sione perché nella formulazione definilivadella 
Carta costituzionale si tenga presente che 
alla famiglia spettano garanzie di natura 
economica e sociale. 

FEDERICI MARIA, Correlatrice, è d’ac- 
cordo con i colleghi Taviani e Fanlani. Nella 
sua relazione si B inspirata s trettaniente 
al tema delle garanzie economiche e sociali. 
In questo senso accetta la forniulazione 
della onorevole Merlin, che parla di (( condi- 
zioni economiche 1). Vorrebbe insistere sulla 
parola (( sociali I), che risponde al tema affi- 
dato allo studio della Sottocommissione. 
Sottintende, in ogni caso, che l’articolo come 
si prospetta hon esaurisce le garanzie dovute 
alla famiglia. 

Si riserva, in sede di coordinamento, di 
insistere perché si tenga presente che alla 
famiglia sono dovute garanzie economiche e 
giuridiche. 

DOMIKEDO accetta la terniinolo,’ mia (( eco- 
nomiche )I, nell’iatendimento che tale espres- 
sione non debba essere interpretata in senso 
restrittivo, bensl con riguardo. alle più com- 
plesse finalità economico-sociali, che qui 
possono entrare in giuoco, perché possono 
palesemente configurarsi ipotesi di tratta- 
mento familiare, aventi una funzione so- 
ciale che può eccedere il coiitenuto stret- 
tamente edonistico della terniinologia eco- 
nomica. 

FEDERICI MARIA, Correlatrice, si 8s- 
socia alla dichiarazione dell’onorevole Do- 
minedò. 
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PRESIDENTE mette jn votazione la 
formula: (( La Repubblica assicura a!la fami- 
glia condizioni economiche necessarie alla 
sua difesa e al suo sviluppo D. 

( B approvata). 

Discussione sulle garaidzie ‘econ@Tnico-sociali del 
diritto all’aff ermazione della personalità del 
cittadino. 

GIUA, Rdntore, fa not.are che gli articoli 
proposti sono st,ati concretati in occasione 
della discrissione preliminare, quindi appar- 
t,engono un po’ a tiitti i componenti della 
Commissione. 

Il prjmo arllcolo, che tratta clell’ist,ruzione, 
è così formulal,o: .(( L’is1,ruzione è un bene 
sociale. fi dovere dello Stato di organizzare 
l’istruzione d i  qualsiesi grado, in modo che 
tutti j capaci possano. usufruire di essa. 
L’insegnamen Lo e!ementare grat.uit,o è ob- 
bligatorio per tutti. La frequenza delle scuole 
di gradi superiori B permessa ai sop1. capaci. 
All’istruzione dei ragazzi poveri, che per 
tapacith possano frequentare le scuole di 
gradi superiori, lo Stato prowede con a i u t i  
materiali n. 

Aggiunge che dei sei articoli che fanno 
parte della relazione dell’onor$vole Marchesi, 
i l  t,erzo corrisponde a quest.0, però con- 
tiene espressioni più vaghe nella prima parte; 
nella seconda parte impegna I$ ”Repubblica 
a mantenere questo insegnamento primario 
da impartirsi in otto anni, periodo che, se- 
condo, l’oratore, B troppo lungo, date le at- 
t,uali condizioni, men1.re domani potrebbe 
essere anche troppo breve. 

Non P poi opportuno dire che le scuo!e 
professionali dovranno essere attuate nei J 

cantieri e nelle officine; fin da oggi vi sono 
grandi fabbriche che hanno prowednto a 
scuole professionali spontaneamente, anche 
all’infuori dell’intervento del!o Stato. Insiste 
quindi siilla preferenza d a  dare all’art,icolo 
da lui proposto nei confronti dell’articolo 3 
proposto dall’onorevole Marchesi. 

Si-potrebbe trovare inutile l’affermazione 
che 1’istruz.ione B un bene sociale; ma tutti 
sono d’accordo su quest,o punto di conside- 
rare la cultura un bene sociale: f3 questo un 
dato di fatto che era stat>o riconosciuto dallo 
Stato liberale. Indiscntibile 6 pure che l’in- 
segnamento elementare debba essere dato 
gratuitamente dallo Stato; il Marchesi parla 
di insegnament,o primario, ed effettivamente 
in questo articolo si potrehbe sostituire la 
paiola primario ad elementare. 

~ 

Insiste put,icnlarmt.nte su!!a qiiarta, af- 
ferm8zinne: che la frpquenza delle scuole di 
gradi siiperiori dehbn essere permessa ai 
soli capaci. f3 una r?.fferinnzione di principio 
necessaria per giungere ad iina limitazione 
del numero degli Studenti, eliminando coloro 
che, pur possedendone i mezzi, non hanno 
la capacit& intellettuale di frequentare questi 
corsi superiori. 

In teoria gli esanii dovrebbero essere 
sufficienti a questo scopo, ma, per varie ra- 
.+ Eioni, in generale ciò non si verjfica. Le 
pressioni o anche le stesse istruzioni mini- 
steriali portano talvolta a tale larghezza di 
giudizi da produrre qu$lla inflazione di titoli, 
per la massima parte conseguiti anche senza 
merito. E basta a.vere un litolo, anche male 
acquisito, per occupare talvolta posti diret- 
tivi nella burocrazia dello Stato, della quale 
tutti lamentano il  lato negativo: 

L’affermazione, d i  quest,o principio 2. anche 
necessaria nel nuovo clima per dare una 
direttiva a molti giovani che,pensano che un 
titolo’ universitario sia necessario per crearsi 
una posizione. 

La frequenza all’Universit& deve essere 
limitata ai capaci e,’se ques4.i non hanno 
mezzi, deve provvedervi lo Stato. Questo 
principio non solo inodiiicherg’ la psicologia 
dei giovani, ma! anche quella,degli insegnanti, 
ai quali viene così conferita una grave re- 
sponsabilit8: il dovere, cio6, .di giudicare i 
giovani per q,iello che è la loro vera capacita. 

Che all’istruzione dei ragazzi poveri debba 
prowedere lo Stato crede che non occorra 
aggiu ngere spiega zion i. 

Fa notare che, il concetto che’la frequenza 
alle scuole di gra.do superiore è permessa 
solo ai capaci non B fissato in nessuna delle 
costituzioni che egli conosce; ma, per le 
dette ragioni,. gli se’mbra necessario; del resto 

-anche nella discussione preliminare ci fu 
pieno accordo nel riconoscerne la validità. 

MARIINARO chiede coine potrB , avve- 
n i re 1 ’ accertain en t,o d e1 1 a capaci t A .  

Fa considerare che fino ad oggi ‘chi ha 
conseguito il diploma delle sciiole medie ha 
sempre avuto a c c w o  aH’Universith, perche 
B quello il t iiola richiesto. Qui con capacitS 
si intende quakhe cosa di diveyso; 10 stese0 
fascismo aveva tentato di stabilire qualche 
co5a di simile; per accedere alle UniversitB 
occorreva che il titolo di studi medi fosse 
s h l o  conseguito coli i l  na certa vot.azione: 

Indipendentemente dalla l~ontà-  del C ~ I I T  
cettu che ha lo scopo di impedire l’inflazione 
scolastica a.ttua.le, che non conferisce serietd. 

, sette O otto deciini. 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - 52 - C o M M T s s r o N E  PER LA COSTITUZIONE 
- 

TERZA SOTTOCOMMISSIONE - 19 SETTEMBRE 1946 

.agli studi superiori; occorre essere precisi. 
Fa anche considerare che oggi le Universilc?. 
funzionario assai male, a carisa dell’esii be- 
ranza degli studenti e della deficienza di 
personale insegnante; gli esami non si svolgono 
più con la serietd.>di una volta; al posto dei 
profcssori titolari sono chianint,i a.d esami- 

, nare liberi docenti ed assistenti. Quando 
‘.la popolazione scolastica supera i trent.a.mila, 
come avviene a Roma, nei giorni di esame 
funzionano quattro o ,cinque commissioni 
per materia e gli esaminatori sono quasi 
sempre degli assistenti. 

Inoltre ’ ritiene necessario specificape in 
che cosa consista questa-capaci LB, e stabilire 
anckie .in quale epoca‘ occorra fare l’accerta- 
mento. Secondo lui, dovrebbe esser fatto 
abbastanza presto, perche non 8 umano 
sbarrare la via dell’UniversitA a chi, magari 
con sacr.iflcio della famiglia, ha compiuto 
tutt i  gli studi liceali. 

Concludendo, chiede che si stabilisca il 
sistema di accertamento di qiiesta idoneitk 
e il momento in cui deve essere fatto, 

TAVIANI propnne che l’articolo sia messo 
in votazione per divisione. 

PRESIDENTE consente a mettere ai 
voti l’articolo punto per punto. Pone ai voti 
i l  primo punto: ((L’istruzione 6 iin bene 
sociale n. 

’ 

(I2 approvato). 

DA lettura’del secondo punto: (( ì3 dovere 
dello Stato di organizzare l’istruzione di 
qualsiasi grado, in modo che tutt i  i capaci 
possano usiifruire di essa D. 

DOMINEDO’ pensa che l’espressione (( ca- 
paci 1) non sia la più opportuna, trattandosi 
di un termine che giuridicamente assume 
una significazione tecnica. Converrebbe un’e- 
spréssione che rivesta una maggiore dutti- 
litS e concretezza insieme: ad esempio si 
potrebbe dire (( idonei 1). 

PRESlDENTE osserva che si parla d i  
istruzione di qaalsiasi grado, ma poi nell’srti- 
colo si accenna solo a. qliella elementare e a 
q iella sjperiore; dell’istruzioiie media non 
si ,fa cenno; 

GIUA, Relatore, risponde che,  qui 6 stata 
usata t’espressioiie (( qua l s ih  grado n, nm 
forse sarelibe meglio dire media e superiore. 

MARINARO osserva che quando si parla 
di un’istruzione superiore si intende riferirsi 
all’UniversitR. 

PRESIDENTE dice che ndla relazione 
Moro &,de t to  ((medio e universitai*io 1) e il 
requisito della c.apacit& 8 richiest,o anche 
per il liceo e’ l’istituto t,ecnico. 

M O L R  trnva chi::ri-i che i l  relalore intende 
riferirsi alle scuole di grado superiore a quella 
elementare. Se poi si vr?lesse tener conto 
delle .denominazioni attuali, I I O I I  si dovrebl>e 
dire solo scuole medie, ma anche t,ecnic,he, 
professionali. Occobe p ~ r b  Imdare, niodifi- 
calido la terminologia, di noli alleraro anche 
il concetto. 

PRESIDENTE aggiunge che alle vol te  
accade che la. capaci,l& si riveli in alcuni 
più taydi che in altri. 

TAVIANI, poiché vi i! accordo su1 secondo 
e terzo punto, chicde che sieno messi ai 
voti per passare poi alla disciissione del quarto, 
dove si traI,terà di ,stsl?ilire se si intentIc 
parlare della freqiienza nelle sciiole di  grado 
superiore alle elemeiilari r~ a qi.ic?lla di g w ~ t o  
siiperinrc che B I’Universil A .  

PRESIDENTE pone ai voti il secondo 
punto con l’eliminazione della preposizione 
(( di )) e la sostituzione della parola (( idonei 1) 

a (( capaci I): 

(( 13 dovere clello Stato organizzare I’ist,ru- 
zione di,qualsiasi grado, in modo che tutti 
gli idonei possano usufruire di essa D. 
(2 approvato). 

MOLe al t,erzo punt,o propone che si dica 
(( L’insegnamento primario elementare 6 gra- 
tuito e obbligatorio per tutti )!. 

(e ’approvato). ’ 

DOMINEDO SUI quartd punto, si associa: 
alla proposta dell’onorevole Mo‘& che si pre,- 
cisipo i limiti e si determini che cosa debba 
intendersi per gradi superiori. Secondo lui 
il problema andrebbe circoscritto nei con- 
fronti dell’insegnamento universitario: 

GZUA, Relatore, aggiungerebbe anche i l  
liceo classico. 

DOMINEDO osserva che, indipendente- 
mente da ciÒ, .considerata la grande deli- 
catezza de!la norma, ne andrebbe ben preci- 
sato il significato. Quando si dice (( i! perniesso 
ai soli idonei )) o si fa.una affermazione gene- 
rica che non dice nulla - perché I’idoneita 
giuridicdmente sta nel fittto di avere conse- 
guito il titolo idoneo per l’ammissione agli 
studi superiori, ovvero s’intende dire qual- 
cosa di nuovo per affrontare il problema del- 
l’inflazione dei titoli universitari, e ciò va  
chiarito. 

Usciti dal periodo bellico si tende giti 
verso una ripresa degli studi: si tratta di sta- 
bilire se in sede di Costituzione convenga 
sancire qualche norma organica in vista di 
rinvigorire i l  tono dell’insegnamento superiore, 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - 53 - COMMISSIONE PER LA COSTITUZIONE 
- !--- -. - 

TERZA SOTTOCOMMISSIONE - 19 SETTEMBRE i946 -_ 

Si dovranno forse contemplare. olire al ti- 
tolo di ammissibne all’università, ulteriori 
requisiti di idoneità ? . Nell’ordinamento vi- 
gente qualche precedente esiste: per l’am- 
missione alle facolta di magistero si richiede 
un esame specifico oltre il diploma magistrale; 
qualche cosa di simile è stato proposto per 
le facolta di economia. Converra che queste 
od altre norme siano previste nei confronti 
di altre facolta, in sede di riforma universi- 
taria ? Sembrerebbe allora opportuno che 
in sede .di Costituzione questa esigenza sia 
prospettata, pur genericamente. 

’ -  Si potrebls’e dire: (( L’istruzione superiore 
deve essere di regola, ecc.)). 

MERLIN ANGELINR ricorda che quando 
si discusse sulla relazione Giua, essa aveva 
già prospet,ta.to quanto ha detto oggi l’ono- 
revole Doniinedò, anzi aveva citato quanto 
fa l’università cattolica per la scuola di ma- 
gistero. Ritiene però che questo accertamento 
andrebbe fatto prima del l’ammissione al liceo. 
Molt,i che arrestano i loro studi .alla licenza 
liceale trovano impedimenti ad occupare im- 
pieghi che invece sono facilmente ricoperti 
da coloro che hanno frequentato le scuole di 
avviamento, perche C’è il pregiudizio che i 
licenziati dal liceo siano incapaci nella vita 
pratica. ,Quindi sarebbe del parere che alla 
Università si dovesse accedere con la licenza 
licenle, e che a frequentare il liceo fossero 
&messi i giovani che dimostrassero una vera 
capacità; quindi l’accertamento andrebbe 
fatto all’ingresso al liceo. 

TAVIANI accetta il concetto, esposto dal 
relatore, ma non farebbe tante specificazioni. 
Se si vuole che gli idonei, anche se di classi 
povere, possano salire ai gradi superiori della 
cultupa, ’ è indispensabile eliminare gli agiati 
che vanno avanti solo per mezzo di racco- 
mandazioni; ma non gli pare che questa sia 
materia di Costituzione, sar& materia di ri- 
forma scolastica. 

MOLG propone di  modificare la dizione. 
Il problema posto dall’onorevole Domineclò 
preoccupa quanti si interessano di questioni 
scolastiche. Ci sono degli incapaci che giun- 
gono ai gradi superiori, ma qui subentra la 
responsabilità dei professori, perché a,ttra- 
verso la loro valutazione dovrebbe aversi la 
soluzione. Questa inflazione di laureati pro- 
voca anche la mortificazione dei migliori. 

Stabilire i1 modo di accertare l’idoneità 
B un problema difficile; normalmente do- 
vrebbe bastare la valutazione dei professori 
che hanno la possibilità di seguire, durante 
il corso, i loro discepoli e di esserne i migliori 
giudici. Fondarsi su un solo esame pub, come 

avviene nei concorsi, non essele suficiente 
a giudicare della idoneità. Accetta il concetI.0 
del Relatore, ma lo vorrebbe rendere meno 
clrastico. Si potrebbe dire: (( L’insegnamenlo 
primario è gratuit,o e obbligatorio per tutt,i; 
le scuole di grado superiore sono accessibili 
a coloro che si dimostrino idonei)). 

I1 modo come accertare l’idoneità do- 
vrebbe formare oggetto di legge o di re@- 
1 amen to . 

Chiede poi perché neqare la possibilità di 
sludiare a coloro che ne hanno voglia, quando 
non costituisca onere per 10 Stato. 

FEDER.IC1 MARIA, CorreZatrice, si as- 
socia. 

GIUA, Relalore, insiste nella sua dizione 
e anche nel mantenimento di ((capacità )) in 
luogo di ((idoneità D, perché parlare di, idq- 
nei& sminuirebbe il concetto. 

Contentandosi di un’affermazione gene- 
rica, come ha proposto l’onorevole Molè, non 
si influirebbe né sul legislatore, né sulla psi: 
cologia degli insegnanti. 

ì3 necessario lasciare nella ‘ Costituzione 
questa affermazione per fissare le direttive , 

del legislat,ore, e i,nsiste perch6, se non si 
vuol fare una cosa astrat,ta, occorre preoccu- 
parsi della legislazione futura. L’afferma- 
zione i! drast,ica, ma non si debbono averc 
le preoccupazioni dell’onorevole Marinaro, se , 

si vuol giuiigere alla auspjcata riforma scold- 
stica delle Universita e delle scuole di grado 
superiore, quali il Liceo. I-la usato l’espres- 
sione: (( la frequenza e non l’altra’ (( ~ ’ a c -  
cesso )) perchb 1’insegnant.e deve avere Ia 
possibilità di escludere chi non si dimostra 
capace anche durante i l  periodo delle lezioni. 

Ricorda che la scuola di ingegneria consta 
di due bienni, ed i! stato merito del Colon- 
netti, direttore del Politecnico di-Torino, di 
avere ottenuto una ,notevolissima riduzione 
del numero degli iscritti, avendo stabilito 
esami molto rigorosi per i l  passaggio dal primo 
al secondo biennio; così rigorosi che gli stu- 
denti preferivano recarsi a ’ sostenere quel- 
l’esame a Milano, dove pure la scuola, sotto 
il. Colombo, era retta molto rigidament,e 

MOLa osserva che si tratta, in defini- 
tiva, di materia regolamentare. 

GIUA, Relatore, sost.ime che i l  legislatim 
e gli st,essi insegnanti debbono vedere af- 
fermato nella Costituzione il principio che la 
frequenza alle scuole superiori 6 permessa ai 
soli capaci. La norma ha funzio’ne giuridica 
e psicologica, perché formativa del carat- 
tere degli insegnanti ,e  degli allievi. Una vqlta 
riconosciuto che il Liceo classico è apert,o 
solo a chi ha una determinata iormazionc 
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mentale, e l’Università deve essere frequen- 
tata solo dai capaci, non sara impedita l’espli- 
cazione di altre energie; ognuno potr& sce- 
gliere il pih adatto per lui dPi tanti tipi di 
scuola. 

La laurea non e il t.itolo che permette 
sempre di raggiungere le maggiori retribu- 
zioni; P il titolo che deve essere ambito da 
chi alla quantità preferisce la qualità della 
retribuzione. Un professore universitario non 
è sempre meglio retribu,ito di un capo oficina. 

MOLI?, ripete che la delicatezza della 
disposizione sta ncllo stabilire il modo di 

‘accertare la capacità. Egli direbbe: u Le scuole 
di grado superiore sono accessibili solo a 
coloro che ne risultino capaci I). 

PRESIDENTE chiede al relatore se non 
riscontra disarmonia fra questi pun t.i del- 
l’articolo e l’articolo primo, dove è afferniab 
che ogni cittadino ha il dovere e i l  dirit,to di 
lavorare conformemente alle proprie’ possi- 
bilità e scelta. Espone anche un altro dubbio: 
ci può essere qualcuno che voglia accedere 
alle scuole di grado supwiore solo per accre- 
scere il suo patrimonio intellettuale. Poiché 
non siamo in regime socialista, ma in regime 
borghese, possiamo impedirgli di raggiungere. 
questa aspivazione ? 

Quello che pio preme è di evitare che acce- 
dano alle professioni libere persone che non 
ne sono capaci, con danno di quelli che sono 
capaci, e che si determini quella iriflazione 
di professionisti che ha prodotto tanti guai. 
Sarebbe forse meglio raggiunto lo scopo ac- 
certando la capacità prima d i  iniziare l’eser- 
cizio. della professione. I 

TAVIANI ohietta che in questo modo si 
creerebbero degli spostati. 

~ MARINARO precisa il suo pensiero. 
pienamente d’accordo col relatore sui prin- 
eipf pnerali,  ma si preoccupa del modo e del 
moment,o più adatti per fare 1’accertament;o 
della capacità. Non B d’accordo con l’onore- 
vole Molè, quando dice che questo pub for- 
mare oggetto di legge o.di regolamento. .Do- 
mani un Ministro, o un direttore generale della 
pubblica istruzione, pub emanare un rego- 
IamentQin’cui si dica: ai sensi dello Statuto 
l’accertamento della capacità deve essere 
fatto in questo modo. Sarebbe un’arma peri- 
colosissima nelle mani della burocrazia e degli 
uomini politici. Quindi riafferma il concetto 
che le UniversitA vanno aperte ai capaci e 
invita i colleghi a studiare una formula idonea 
ad accertare il modo e il momento della 
indagine. 

DOMfNEDO chiede che si abbandoni una 
formula priva di contenutG per conferirvi 
un significato concreto, sia pur generico. 

MOLI3 propone che si dica: ((sono acces- 
sibili a coloro che ne abbiano la capacità 1). 

DOMINEDb direbbe piuttosto u attitu- 
dini D. 

GIUA, ReZalore, propone che si dica: (( Le 
scuole di grado superiore sono accessibili a 
coloro che ne abbiano attitudine n.. 

PRESIDENTE terrebbe presente anche 
j l  concetto della frequenza, perché la capa- 
cita può rivelarsi anche tardivamente. 

COLITTO propone la formula: (( Le scuole 
di gradi superiori sono ‘accessibili a coloro 
che dimostrino le necessariè attitudilli )). 

PRESIDENTE ponc ai v0t.i questa for- 
mula. 

(a approvata). 
PRESIDENTE apre la discussione sul- 

l’ultimo punto dell’articolo proposto dallo 
onorevole Gjua, così concepito: r( All’lstru- 
zione dei ragazzi poveri, che per capacità 
possano frequentare le scuole di gradi supe- 
riori, lo Stato provvede con aiuti ma,teriali n. 

MOLI?, ritiene che sia meglio mettere al 
posto del termine: ( ( c a p ~ i t à a  la frase ((che 
siano meritevoli D. 

DOMINEDO si associa alla propc,sta 
dell’onorevole Molè. 

GIUA, Relatore, accetta 1’emenda.mento 
proposto dall’onorevole Mole e pertanto di- 
chiara che la formulazione dovrebbe essere: 
(( All’istruzione dei poveri, che siano meri- 
tevoli- di frequentare le scuole di  gradi supe- ‘ 
riori, lo Stato provvede. con aiuti materiali )). 

PRESIDENTE mette ai voti l’ultimo 
punto dell’articolo nella forma ora ,’proposta‘ 
dall’onorevole Giua. 

( 13 approvato). 

La seduta termina alle l lJ6.  

Erano presenti: Ghidini, Mirinaro, Colitto, 
Doininedò, Fanfani, Federici Maria, Giua, 
Merlin Asgelina, MoIB, Noce Teresa, Rapelli, 
Tav iani , 

Assenti  giuslificati: Togni, Di Vittorio, 
Pesenti. 

Assenti: Canevari, Lombardo Ivan Mat- 
teo, Paratore. 

TIPOGRAFIA, DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


